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Presidenza del Presidente ALESSI
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La seduta è aperta alle ore 21,40.

GIUMMARRA, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Inversione dell’ordine del giorno.

PRESIDENTE. In conform ità a quanto 
concordato al term ine della seduta precedente, 
si procede a ll’inversione deH’ordine del gior­
no per dare luogo al seguito della discussione 
del disegno di legge : « Agevolazioni per lo 
sviluppo della piccola proprietà contadina»,

iscritto al num ero 2 della le ttera  B). dell’o r­
dine del giorno stesso.

S eguito  della discussione del disegno di legge: 
« A gevolazioni p e r lo sv iluppo della  piccola 
p ro p rie tà  co n tad in a»  (60).

PRESIDENTE. Si passi al seguito della d i­
scussione del disegno di legge « Agevolazioni 
per lo sviluppo della piccola proprietà con­
tadina ».

Inform o gli onorevoli colleghi che, nella 
riunione dei capi-gruppo, alla quale ha p a r­
tecipato anche il P residente della Regione, ho 
form ulato una proposta tecnico-formale, che, 
ove fosse accolta, consentirebbe di procedere 
rapidam ente nei lavori. P er dare tem po ai 
singoli gruppi di esam inare tale proposta, so­
spendo brevem ente la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 21,50, è ripresa 
alle ore 22,15)

PRESIDENTE. Onorevoli colleglli, il modo 
in cui il dibattito  si è svolto in Assemblea, 
gli inconvenienti che si sono delineati nel cor­
so della discussione e l ’interesse, da più parti 
sottolineato, ad una un ità obbiettiva del te ­
ma — e cioè alla piccola proprietà contadina, 
agevolata nei suoi vari aspetti finanziari e fi­
scali — mi inducono a invitare il Governo e 
la Commissione, data la im possibilità della 
Presidenza di porre in votazione articoli che 
si riferiscono ad un  progetto di legge ancora 
inesistente, — ad impossibilia nemo tenetur ■— 
di volere riconsiderare la possibilità di unifì-
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care in  unico testo tu tta  la m ateria , p u r la ­
sciandola d istribu ita  in due titoli.

La enucleazione di quelle disposizioni del 
testo  di iniziativa governativa rife ren tesi alla 
piccola p rop rie tà  contadina quanto  a ll’acqui­
sto e, autonom am ente, delle a ltre  re la tive al 
regolam ento dei canoni enfìteutici rapp resen ta  
anzitu tto  una pregevole opera di chiarificazio­
ne legislativa e form ale o ltre che una d is tri­
buzione della m ateria  u tile  ai fini di ogni esa­
me, che d istin tam ente nelle sue p arti voles­
se fa rne qualunque in terp re te . R itengo che 
le ansie del Governo circa ia tu te la  del suo 
m aggiore sforzo legislativo a riguardo  della 
piccola p roprie tà  contadina, po trebbero  essere 
in  gran p arte  superate  dalla distinzione della 
m ateria  in due tito li d ifferenziati. Prego, p e r­
tanto, Governo e Commissione, se credono, di 
accogliere questo invito  della P residenza che 
nasce sop ra ttu tto  da una m ia im pressione c ir­
ca la posizione politica dei vari settori, che in ­
tendono legare — se non erro  — il loro voto 
ad un testo in cui le disillusioni per l ’esito del­
la votazione di alcune p a rti possano essere 
eventualm ente com pensate alm eno con l ’en­
tusiastico consenso per a ltre  p a rti che en tra ­
no meglio nella convinzione dei singoli schie­
ram enti. Su questa m ia proposta prego il Go­
verno di esprim ere il suo parere.

LA LOGGIA, Presidente delia Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, ritengo che, in effetti, 
la  via add itata  da Vostra signoria sia la m i­
gliore nella  situazione in cui ci troviam o. R i­
tengo, cioè, che la  via opportuna sia quella 
di coordinare in  un  testo  unico le norm e e 
passare ad una unica discussione e votazione 
del disegno di legge. C ertam ente le preoccu­
pazioni di ca ra ttere  costituzionale sulla m ate­
ria  in discussione, sarebbero, in gran parte , 
fugate dal fa tto  che le norm e siano rag g ru p ­
pate in due distin ti tito li della legge, cosicché 
la eventuale im pugnativa, che su una parte  
della legge potrebbe trovare  accoglimento, 
non tu rberebbe la sistem atica dell’a ltra  parte  
ragg ruppata  in  un titolo distinto e autonomo.

Debbo anche aggiungere che dallo svolgi­
m ento della discussione mi sem bra sia appar­

so — so p ra ttu tto  per alcuni richiam i che sono 
p a rtiti proprio dalla S ignoria vostra  — che 
conferirebbe alla legittim azione costituzionale 
della legge, nella  p a rte  che riguarda  l ’enfiteu­
si, il fa tto  che le norm e concernenti tale m ate­
ria  siano collegate con criterio  di logica con- 
seguenzialità e organicità con quelle che r i ­
guardano la form azione della piccola p roprie tà  
contadina, sicché le norm e che dettiam o in m a­
teria  di enfiteusi appaiano giustificate da que­
sto fine e siano da considerarsi come norm e 
partico lari specifiche e d ire tte  alla form azione 
della piccola p roprie tà  contadina e non come 
norm e generali di modifica dell’is titu to  della 
enfiteusi. Queste considerazioni che si ricolle­
gano ai rilievi, au torevolm ente fa tti dalla Si­
gnoria vostra onorevole, indu rrebbero  ad in ­
clinare verso la  tesi suggerita di unificare il 
disegno di legge in  due tito li distinti.

Se così si dovesse decidere, allora dovrem ­
mo addivenire ad u n a  breve u lterio re  sospen­
sione della seduta per coordinare definitiva­
m ente il testo  in  due tito li d istin ti e indi pro­
cedere speditam ente alla approvazione della 
legge.

PRESIDENTE. Qual è l ’opinione della Com­
m issione al riguardo?

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, la 
Commissione concorda con le Sue osservazio­
ni e si rim ette  alle decisioni che Ella ha  au to­
revolm ente suggerite.

PRESID ENTE. R ingrazio il Governo e la 
Commissione per la prontezza con cui hanno 
raccolto il mio invito. Però, perchè questa 
prontezza sia efficace, prego la Commissione 
di volersi riun ire  p er elaborare (e credo che 
possa farlo  con estrem a facilità) il nuovo te ­
sto, previa dichiarazione che ritira  il p rece­
dente. Si tra tta  di un  coordinam ento form a­
le; ma deve risu lta re  chiaro che noi discutia­
mo il nuovo testo  unificato perchè non ci sia­
no incidenti procedurali di sorta.

FRANCHINA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCHINA. Signor P residente, anche la 
m inoranza in linea di massim a ha aderito  alla
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unificazione dei due testi. Però, ci era  stato 
detto che il finanziam ento sarebbe stato  rego­
lato in m aniera ta le  che gran p arte  dello s tan ­
ziam ento sarebbe stato  rivolto verso i conta­
dini estrom essi.

STAGNO D ’ALCONTRES, Assessore alla 
agricoltura. D ’accordo.

FRANCHINA. A queste condizioni noi d ia­
mo il nostro consenso a ll’articolo 1 ; a ltrim enti 
ci sarà d ibattito  su ll’articolo 1, in riferim ento  
alla le tte ra  a).

PRESID ENTE. Il nuovo testo com porta ne­
cessariam ente una nuova discussione. Siccome 
dal punto  di v ista sostanziale, lo svolgimento 
del d ibattito  è stato  così ampio, che credo po­
che leggi siano come questa a conoscenza di 
ogni deputato  anche nella specifica artico la­
zione, ben si in tende che la discussione sarà 
la più  sobria possibile.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor Presidente, 
per ev itare  che si form ino a ltre  m inoranze e 
altre m aggioranze, che po trebbero  condurci 
molto lontano, la Commissione si lim iterà ad 
una elaborazione form ale del disegno di legge. 
Il Governo, che ha  annunziato un  proposito, 
che sino a questo m om ento io ignoravo, p re ­
senterà un  em endam ento in Commissione. 
Questa proposta sarà oggetto di una discussio­
ne specifica, ferm o restando che il nostro com­
pito principale è quello di coordinare il nuovo 
testo.

PRESIDENTE. A llora sospendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 22,30, è ripresa
alle ore 23,10)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

CONIGLIO. Chiedo di parlare.

CONIGLIO. Signor P residente, la Commis­
sione sta cercando di a ttu are  il m andato di 
coordinare tu tta  la  m ateria  in due titoli di 
un unico progetto  di legge; con ciò sarà molto 
semplificato il lavoro dell’Assemblea. Q uin­
di, il tem po che perderem o in Commissione, 
sarà tem po guadagnato per l ’Assemblea. P re ­
gherei gli onorevoli colleghi di consentire una 
a ltra  breve sospensione.

PRESIDENTE. A llora m entre  la Commis­
sione prosegue nei suoi lavori, sospendo anco­
ra  la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 23,20, è ripresa alle
ore 23,40)

PRESIDENTE. La seduta è ripresa.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor P residente, 
onorevoli colleglli, la Commissione sem bra av­
viata  ad un  lavoro che — salvo complicazioni 
che potrebbero  verificarsi in  Aula — dovreb­
be essere proficuo in quanto, arrivando a del­
le form ule conciliative, consentirà di risp a r­
m iare moltissimo tempo. Però sono spiacente 
di dovere dire che la Commissione non può 
esaurire i propri lavori nel breve term ine che 
ci eravam o prefissi, perchè, dopo avere effet­
tuato  il coordinam ento form ale dell’intero di­
segno di legge, sono sorte delle osservazioni 
di fondo su alcuni punti, per cui è indispensa­
bile proseguire i lavori per non rim ette re  in 
Aula un progetto, che, allo stato, riaccende­
rebbe ad d irittu ra  la discussione generale. P er 
questo motivo chiedo che sia consentito alla 
Commissione di poter proseguire i suoi lavo­
ri nella notte con la speranza che questi pos­
sano essere u ltim ati entro  dom attina.

PRESIDENTE. Onorevole Cuzari, io stase­
ra  perlom eno vorrei reg istrare  che la Com­
missione ha già ritira to  i due testi precedenti 
e ne ha presentato  uno nuovo,, e dichiarare 
chiusa la discussione generale sul nuovo te ­
sto, ponendo inoltre ai voti il passaggio allo 
esame degli articoli. Ritengo necessario che 
si registri almeno questo fatto  formale, per­PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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chè dom ani rischierem o di trovarci nella stes 
sa situazione.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Chiedo 
di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

M AJORANA DELLA NICCHIARA. Ono­
revole P residente, dopo la com unicazione del 
P residen te  della Commissione per l ’agrico ltu­
ra, a m e sem bra che dobbiamo p ren d ere  atto  
della realtà : noi siamo qui riun iti da s tam atti­
na con delle brev i in terruzioni; ci siamo con­
vocati in  seduta n o ttu rn a  alle 21,30, e la  se­
du ta  è s ta ta  già sospesa tre  volte. Dalle d i­
chiarazioni dell’onorevole Cuzari appare che 
non sarebbe sufficiente una quarta  sospensio­
ne di ven ti m inu ti o m ezz’ora. D ’a ltra  parte , 
noi ci auguriam o tu tti di chiudere la sessio­
ne dom ani 31; e allora se la  seduta n o ttu rn a  
invece di fa rla  nella no tte  del 30 dovessimo 
fa rla  dom ani sera, resterem m o, sem pre, n e l­
l ’am bito del nostro program m a.

Desidero, inoltre, considerare che se, come 
ha detto  l ’onorevole Cuzari, i lavori della 
Commissione sono avviati sopra un  binario  di 
concordia, è chiaro che la discussione sarà 
m olto concisa e che non si dovrebbero verifi­
care contrasti in  Aula. Quindi, quella che può 
sem brare una apparen te perd ita  di tempo, 
ren d erà  m olto più spedita la discussione della 
prossim a seduta.

Mi perm etto , pertan to , di proporre che la 
seduta di stasera sia rinv ia ta  e che domani 
m attin a  i nostri lavori si iniziino con la  discus­
sione del disegno di legge di cui ci stiamo 
occupando. Ammenocchè, il P residente della 
Commissione non preveda che neanche per 
dom ani m attin a  la  elaborazione del progetto 
sarà definita.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CUZARI, Presidente della Commissione e 
relatore di maggioranza. Signor Presidente, 
alla Commissione è stato commesso il com pi­
to di cercare di trovare  un  punto  di incontro, 
il che com porta che non possiamo votare per 
respingere opinioni o convinzioni altru i. Se

così avessimo fatto , il nostro lavoro si sa reb ­
be svolto speditam ente. Dobbiam o raggiunge­
re  un  accordo sostanziale per ev itare  di p ro ­
porre dei tem i che non siano stati sufficinte- 
m ente esam inati dalla Commissione. Ritengo 
che prim a delle ore 11 di dom ani il progetto  
di legge non possa essere oggetto di esame da 
p arte  dell’Assem blea.

PRESID ENTE. E videntem ente il progetto 
po trà  essere pronto  anche per le oi'e 12 o le 13, 
ovvero ad d irittu ra  p er la  sedu ta pom eridiana. 
P rego il P residen te della Regione di voler 
esprim ere il suo parere  su quanto  riferito  
dall’onorevole Cuzari.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Onorevole P residente, il testo  è form alm ente 
già pronto. Si è condotto, però, in sede di Com­
missione, un  lodevole, lodevolissimo ten tativo  
di perven ire  ad un  accordo sostanziale, che 
evitasse una discussione, che sarebbe p a r ti­
colarm ente difficoltosa in  seduta pubblica. Io 
credo che questo sforzo debba essere conti­
nuato  perchè potrebbe portarc i ad una  conclu­
sione, non dirò unanim e, m a di larga m aggio­
ranza, il che faciliterebbe l'u lte rio re  svolgi­
m ento dei lavori. Propongo, pertan to , che la 
seduta sia rin v ia ta  alle ore 11 di dom ani e che 
la Commissione venga convocata p e r le ore 
8,30.

PRESID ENTE. Non sorgendo osservazio­
ni, il seguito della discussione del disegno di 
legge num ero 60 è rinv iato  a domani.

S u ll’o rd ine  dei lavori.

ADAMO. Chiedo di parlare.

PRESID ENTE. Ne ha facoltà.

ADAMO. Signor P residente, desidero r i­
cordare che per dom ani m attin a  è p rev ista  la 
discussione delle tre  mozioni sulla crisi vini­
cola.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA, Presidente della Regione.
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Onorevole P residente, le mozioni si po trebbe­
ro d iscutere dom ani m attina  m entre  noi la ­
voriamo in Commissione.

CORRAO. Le mozioni riguardano  il settore 
dell’agricoltura.

LA LOGGIA, Presidente della Regione. 
La seduta antim erid iana potrebbe avere ini­
zio regolarm ente per procedere alla discussio­
ne delle mozioni e poi proseguire nel d ibattit- 
to sui disegno di legge num ero 60 non appe­
na la Commissione sarà p ron ta  a rife rire  sui 
suoi lavori.

PRESIDENTE. In  accoglimento della r i­
chiesta del Governo, rinvio la seduta alle ore 
9.

La seduta è rinv ia ta  a domani, 31 gennaio, 
alle ore 9, con il seguente ordine del giorno:

A. — Comunicazioni.
B. — Discussione delle seguenti mozioni:

— n. 33 degli onorevoli M artinez ed 
altri;
— n. 39 degli onorevoli Adamo ed al­

tri;
— n. 46 degli onorevoli Im palà ed altri.

C. — Discussione dei seguenti disegni e p ro ­
poste di legge:

1 ) « Provvedim enti straord inari per lo 
sviluppo industriale » (58) (seguito);

2) « Agevolazioni per lo sviluppo del­
la piccola proprie tà  contadina » (60) 
(seguito);

3) « Modifiche alla legge regionale 9 
ottobre 1954, n. 26, sulla indennità di 
funzione ai sindaci ed assessori comu­
nali.

La seduta è tolta alle ore 24.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore 

Dott. Giovanni Morello
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